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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del

OGGETTO: Approvazione dell'Atto Azienda le della ASL Viterbo.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001. n.3 concernente "Modific he al titolo V
della parte seconda della Costituzione";

VISTA la legge statutaria I I novembre 2004. n. I. che approva lo Statuto della Regione
Lazio;

DATO ATTO che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 201 3, il
Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione
degli obiettivi di risanamento tinanziario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria:

DATO ATTO . altresì. che il Consiglio dei Ministri. con deliberazione del IOdicembre
2014, ha deliberato la nomina dell'Arch. Giovanni Bissoni. con decorrenza 2 dicembre
2014, quale Sub commissario nell'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR
della Regione Lazio, con il compito di aftiancare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
201 3, richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella
delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i
termini ivi indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio
regionale, l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di
appropriatezza, sicurezza e qualità. attraverso un utilizzo efficiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978. n. 833 e successive moditicazioni. concernente
l'i stituzione del Servizio Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive moditicazioni ed
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina in materia sani/aria, a norma
dell'art. I della legge 23 ottobre 1992. n. 421 e successive modiflcazioni" ed. in
particolare, l'articolo 3. comma I bis. secondo cui le aziende sanitarie devono
disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di
diritto privato nel rispetto dei princi pi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18. e successive moditicazioni recante:
"Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992. n. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unit àsanitarie locali":

VISTA la legge regionale 18 febbra io 2002, n. 6. e successive moditicazioni recante la
"Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale";
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VISTO il regolamento regionalc 6 settem bre 2DD2. n. I, concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale. e successive modi ficazioni ed
intcgraz ioni:

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2DD7 concernente: "Approvazione del "Piano di Rientro"
per lo sottoscrizione dell 'Accordo Ira Stato e Regione Lazio ai sensi dell 'ari.l .
comma 180. della Legge 3111200.f':
n.1 49 del 6 marzo 2DD7 avente ad oggetto: "Presa d 'al/o dellAccordo Stato
Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma 180, della legge Il. 3 l I121J1J.J.
so ttoscritto il 28febbraio 200 7. Approvazione del "PiOi IO di Rientro";

VISTO l'articolo 2. commi da 67 a ID5. della legge 23 dicembre 2D09, n. 191 ed. in
particolare. il comma 88. che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro. secondo programmi operativi, coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati . predisposti dal Commissario ad acta;

VISTI altresì:
- iI decreto legge c.d. "Spending Review" 6 luglio 2012, n. 95 recante

"Disposizioni urgenti per lo revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 20 12, n,
135;
il decreto legge c.d. "Balduzzi" 13 settembre 2012, n. 158 recante " Disposizioni
urgenti per promuovere lo sv iluppo del Paese mediante 1111 pi ù "Ilo livello di
tutela della salute ". converti to con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n, 189 ed. in particolare. l'articolo I sul riordino dell'assistenza territoriale e la
mobilità del personale delle aziende sanitarie e l'articolo 4 sulla dirigenza
sanitaria ed il governo clinico;
il decreto legge n. 9D del 24 giugno 2014 recante " Misure urgenti per la
semplificazione e lo trasparenza amm inistrativa e lefficienza degli uffici
g iudiziari ":
l'Int esa tra il Governo. Ic Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del \0 luglio 2014 concernente il nuovo l'atto per la Salute per gli anni 2D 14
2D16;

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 20 14 con il quale si è proceduto all'adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 2013 - 2015 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione;

VISTO il DCA n. U00251 del 30 luglio 20 14 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il DCA n. U00259 del 6 agosto 2014 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo
per l'adozione dell'att o di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio;

DATO ATTO, in particolare, che al punto 2, lettere c) e d), del dispositivo dei DCA n.
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U0025 1/1 4 e n. U00259/14 veniva previsto che i Direttori Generali trasmettessero le
proposte di Piano Strategico e di Atto Aziendale entro il termine del 15 ottobre 2014 e che
la Regione procedesse alla verifica ed approvazione di dette proposte entro il lennine del
15 dicembre 2014;

DATO ATTO. altresì. che con il DCA n.U0033I del 15 ottobre 2014 si è disposto di
difTerire i termini anzidetti per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strategico e di Atto Aziendale. stabilendo in particolare:

I. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali ed ospedaliere. entro il 15
novembre 2014. presentassero le proposte in Regione per l'esame e
l' approvazione. da effettuarsi entro i1successivo 15 gennaio 2015;

2. che i Direttori Generali delle Aziende ospedaliero universitarie osservassero.
invece, il seguente duplice termine:

a) entro il30 novembre 2014 presentazione delle proposte al Rettore
dell' Università per l'es pressione del parere ed il raggiungimento
dell'In tesa:

b) entro il 31 dicembre 2014 adozione delle proposte eon atto
formale e conseguente trasmissione in Regione per l'esame e
l'approvazione. da effettuarsi entro il 31gennaio 2015;

VISTO il DCA n. U00426 del 16 dicembre 2014 con cui, dando esecuzione a quanto
disposto al punto 2, lettera el, dei DCA n.U00251/14 e n.U0025911 4, si è proceduto alla
costituzione della Commissione di Esperti preposta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Strategico e di Atto Aziendale presentate alla Regione secondo i nuovi termini
sopra riportati, composta da tre membri interni ali'Amministrazione Regionale e da tre
membri esterni scelti in ragione delle professionalità maturate in materia di
organizzazione aziendale e di pianificazione strategica;

VISTO , altresì, il DCA n.U00048 del 2 febbraio 20 15 con cui si è così disposto:
I. di prendere atto dell' impossibilità di rispettare i termini fissati per l'esame e

l'approvazione delle proposte di atto aziendale e di piano strategico fissati con il
DCA n.U0033 1/14;

2. di fissare il nuovo termine per l'esame e l'approvazione degli atti aziendali e per la
condivisione dei Piani Strategici al 15 marzo 2015;

3. di prevedere che detto termine sia da considerarsi quale termine fina le del
procedimento. entro il quale si possa. comunque, procedere di volta in volta
all'approvazione. con decreto commissariale. dei singoli piani strategici ed atti
aziendali valutati positivamente dalla Commissione di Esperti a ciò deputata;

4. di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine finale di
approvazione dei Piani Strategici e degli Atti Aziendali delle Aziende Ospedaliere
Universitarie, attesa la necessità di addivenire prioritariamente alla stipula
definitiva dei Protocolli d' intesa Regione-Università;

TEN UTO CONTO che la ASL Viterbo. in conformità alle indicazioni ed alla procedura
formale di cui al DCA n.U0025111 4 ed al DCA n.U00259/14, ha approvato le proposte di
Atto Aziendale e di Piano Strategico. rispettivamente, con le deliberazioni del
Commissario Straordinario n. CS 1039 e n. CS 1040 del 17 novembre 2014, delle quali è
stata debitamente inviata copia alla Regione per l' avvio del procedimento di verifica ed
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approvazione;

PRESO ATTO che la Commissione istituita con il DCA n.U0042611 4 si è insediata il
giorno 19 gennaio 20 15, data de lla prima co nvoca zione;

PRESO ATTO che la Commissione ha esa minato gli att i de lla ASL Viterbo nel corso
del la seconda seduta fissata per iI giorno 29 gennaio 20 15;

RIL EVATO che, sulla base de lle cr iticità espresse da lla Com missione,
l' Ammin istrazione Reg iona le ha formu lalo delle osservaz ioni alla ASL Viterbo con nota
prot n. 58489 GR/ I 1/26 del 03/02/2015, invitand o l'Azienda a rivede re l' Atto Aziendale
ed a fornire i chiarimenti così da consent ire alla Commissione di riesam inare l'Atto in
modo più approfond ito;

DATO ATTO che iI Commissario Straord inario de lla AS L Viterbo , con le note prot. n.
7735 de l 10/02/2015 e prot, n. 8015 de ll' I 1/02/2015, in riscontro alla citata nota
reg ionale, ha fornito le de lucidazioni richie ste;

DATO ATTO che la Cornm issione, nella seduta del 16 febbraio 20 15, ha preso visione
delle note della ASL Viterbo prot. n. 7735 del 10/02/20 15 e prot . n. 8015 de ll' 11/02/20 15
anzi c itate , espr imendo un pieno apprezzamento per il Piano Strategico e ritenendo
opportuno fornire, con riferimento all' Atto Azienda le le cui sce lte organizzative sono state
comunque valut ate sostanzialmente condivisibi li, ulteriori chiarimenti ed integrazion i;

VISTA la nota prot, n. 89094 GRII I/26 de l 18/0211 5 con cui la Regione ha
conseguentemente comunicato quanto sopra al Commissario Straord inario invitandolo ad
adottare nuovamente l' Atto Azienda le al fine di verificarne la coerenza con le
osservazioni espresse dalla Commissione;

DATTO ATTO, pertanto, che :
- il Comm issar io Straordi nario de lla ASL Viter bo, con nota prot, n. 9229 del

19/02/2015, ha fornito i chiarimenti e le integ razioni richiesti;
la Comm issione, nella seduta de l 23/02/20 15, ha preso atto dei chiarimenti e delle
proposte di modifica di cui alla nota predetta prot . n. 9229 del 19/02/2015,
ritenendo quindi il Piano Strategico condivis ibi le (fe rmo resta ndo che la sua
concreta attuaz ione resta comunque subordi nata all'ottenirnento di tutte le
necessarie autor izzazione regionali) e l'Atto Az ienda le approvabi le;
la Reg ione, con nota prot. n. 100457 de l 24/02/20 15, ha conseguentemente
comunicato quanto sopra al Commissario Straord inario invitandolo ad adottare
nuovamente l' Atto Azienda le;

VISTA la de liberazione del Commissario Straordinario de lla ASL Viterbo n. 22 1 de l
26/02/20 15 concernente "Adoz ione dell'A lla Aziendale della ASL Viterbo" e la nota prot .
n. I0956 del 26/02115 con cui detta deliberazione e il nuovo Atto Azie ndale sono stati
trasmessi in Regione;

RITENUTO OPPORTUNO , pertanto, approvare l'Atto Aziendale della ASL Viterbo
adottato con la deliberazione del Commi ssario Straord inario n. 221 de l 26/02/2015, la cui
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copia, custodita presso gli Uffici della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria, sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente provvedimento;

nECR ETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

I. di approvare l'Alto Aziendale della ASL Viterbo adottato con la deliberazione del
Commissario Straordinario n. 221del 26/02/2015, la cui copia, custodita presso gli
Uffic i della Direzione Regionale Salute c Integrazione Socio Sanitaria, sarà
pubblicata sul BURL unitamente al presente provvedimento.

Avverso iI presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.
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